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IL PROGETTO DI RIGENERAZIONE DEL TERRAZZO DELL’HOTEL NHOW CREA UN AMBIENTE INEDITO 
CHE AMPLIA LE FUNZIONI DI INTRATTENIMENTO DI UNO DEI LUOGHI DI RIFERIMENTO PER GLI EVENTI 
INTERNAZIONALI DEL DESIGN E DELLA MODA A MILANO. 

Con Vertigo, un progetto di hospitality che va a completare 
l’hotel nhow nel Design District di Zona Tortona, Park Asso-
ciati si confronta con i temi dell’acqua, dello ‘zero volume’, 

della multifunzionalità, delle riflessioni e delle trasparenze, con 
l’intento di creare un ‘effetto vertigine’ richiesto esplicitamente 
nel brief. Un terrazzo con tre piscine dal forte impatto cromatico e 
percettivo, focalizzato sull’effetto esperienziale del visitatore ma al 
tempo stesso in linea con l’approccio progettuale di Park Associati 
che sempre si confronta con il contesto urbano in cui il progetto è 

collocato. In questo caso l’ex complesso industriale della General 
Electric costruito negli anni ’20 in Via Tortona. Per radicare il pro-
getto nel luogo di appartenenza, si è lavorato sui macro elementi 
dell’impianto di produzione di turbine elettriche, sui volumi, sui pieni 
e sui vuoti, sul rapporto tra concavo e convesso, reinterpretando 
in chiave contemporanea il carattere industriale dell’edificio e del 
distretto. L’acqua diventa un elemento progettuale, intorno al qua-
le gravita l’effetto ‘vertigine’, grazie alla piscina principale pensata 
completamente in aggetto rispetto al filo dell’edificio, con l’acqua 
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contenuta da un’unica lastra verticale trasparente. Le altre due 
piscine circolari più piccole fungono da specchi d’acqua e all’oc-
correnza possono essere svuotate prestandosi ad avere funzioni e 
configurazioni diverse, quando il terrazzo da solarium diventa spa-
zio per eventi, aperitivi, sfilate o altro. Il racconto fotografico pro-
pone una chiave di lettura delle caratteristiche più significative del 
progetto dalla forte impronta artistica: le riflessioni e le trasparenze 
dell’acqua e dei materiali, le cromie accese e quelle più pacate delle 
texture delle superfici, le forme circolari e le geometrie scansite da 
linee parallele. Una rappresentazione del progetto che trova i suoi 
punti di forza negli scatti dei dettagli architettonici, immagini in cui 
la bidimensionalità appare enfatizzata, il luogo diventa un ‘non luo-
go’, il progetto viene tradotto in codici dalla forte astrazione e dal 
considerevole impatto grafico.
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